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‘a ccingeva con animo giocondissimo a pigliar la 
Ba ‘ fidando, dapprima . nella gentile benevolenza 
verso di me, dall’ unanime vostro voto mani 
stat ita. Mi uando ultimo de’ Socii, per pura dimostrazione 
o mi voleste innalzato a questo : seggio già 
da tanti anni ad uomini per sapere, per con- 
o ne e per ufficio chiarissimi: e poi, rassicurandomi 
Ia considerazione del vastissimo tema che al mio 
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discorso. spiega questa Opportunità singolare di tempo, 
di luogo e di persone, Imperciocchè a me, felicissimo 
oratore, toccava discorrere alle patrie industrie ; alle 
arti e al commercio nel giorno appunto s nel quale l’ astro 
della libertà spuntava a ravvivarli col divino suo lume, 
e l’Italia era risorta una e Potente per ricondurli alla 
grandezza e alla gloria antica. E mi toccava trattare 
| così dolce argomento in questo luogo superbo di essersi 
‘aperto fin dal passato secolo A Questa nobile emula- 
zione delle arti sorelle invitando le vicine e Je lontane 
genti alla festa de’ loro trionfi ; e ragionare dell’ avven- 
turose sorti delle patrie arti a voi, che meritaste l’am- 
milazione universale pel costante amore col quale vi 
deste al nobile culto di esse. Ma ahi! quale affanno 


un lamento di morte ! ata 
Ah sì, 0 Signori, Questa nostra festa è attristata da 
un grandissimo lutto : e non può aver principio che 
Ei: © ‘deian tributo di pianto. Prostriamoci adunque a questo 
fi . Seggio vuoto del Socio CAMILLO DI CAV OUR; 
ala ‘e con tutta Italia, con tutto il mondo civile piangiamo 
| la maggiore Sventura della patria. Scolpiamo ne’ nostri 
n IR cuori, scolpiamo nell’ aula delle nostre assemblee il 
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li del el Re cittadino, 
li tanto riso della fortuna; 
Bim mossa al suono de’ suoi 
B: nostri cuori, scolpiamo sui 
| arole gloriose del suo programma 
, Italia. Libertà di commercio, li- 
Ja bertà di parola, libertà di coscienza. 
lia indipendente, Italia una, Utalia 
biamo con religioso e riconoscente - 
sziose eredità ch’ ei ci lascia: i commerci 
È industrie nazionali, le alleanze potenti, 
Epeonomica e politica, lo spirito militare 
i al compiuto riscatto, la sede nel con- 
grand nazioni. 
ti, tutti | ! colla gratitudine giusta e sincera , 
to dell’ammirazione e del pianto all’ estinto , 
iamo I° animo de’ superstiti: e il nome del 
ME DI GAVOUR sia simbolo e pegno a quanti, 
e fuori, amano da senno l’Italia, di unio- 
lì costanza e di fede ne’ vicini pericoli della 
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Signori. Uno de’ principali vantaggi che rechi alla © 
umanità la convivenza sociale, io stimo essere l’ emu- 

- Jazione. Che a guisa di validissimo sprone stimulando - 
‘Ie varie facoltà degli uomini le fa operare i prodigi, > 
 di’cui la natura nostra è capace nell’ ordine materiale, 
._ nell’ordine morale e nell’ ordine intellettuale. E questa 0. 











«°°° «Opinione mi pare confermata, meglio che dal giudizio , | 
«dal concorde esempio delle più rinomate nazioni. 
..-°_°°‘’Vedete infatti i popoli dell’antica Grecia e di Roma. I 


.._. Eccovi nella Grecia. Qui, o Signori, è lardire e ib 
-_’’’ coraggio e la forza che si ha in sommo pregio: perchè 
‘qui si prepara il popolo , che in Maratona farà argine 
-.. °°. con diecimila cittadini petti a centomila barbare spade : 

v perchè qui si prepara il popolo, che oserà contrapporre — 
.._ © ai diecimila i trecento > pronti a chiudere loro il passo 
«—_°‘’‘delle Termopili colle esangui lor salme. — 


«Ma come si farà questo popolo di eroi, de’ quali 
“uno debba valere in campo per cento ?_— I 


«i risveglia l emulazione- e la gara della gioventà —. - 


. In ogni città della Grecia negli atletici ludi. A Delfo 

'esso il tempio di Apollo e nei giorni sacri al con- 

. corso de’ popoli festanti, i ludi Pilici ; ove al canto . 

-. e al suono e alla danza succedono i forti certami , eil # 
. plauso e l'alloro. Qui i giuochi Neméi; e qui gli Istmici 
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’uo ppio e del pino. Ma chi di voi non 
| ‘corretosto col pensiero a quelle grandi solennità, che - 
radunati tutti i popoli Greci ai sacrifizi dell’ Olimpico - 
move, re degli Dei, avean termine nello agone ? ove 
“mezzo. all’ immensa moltitudine sovrastante quegli 
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ua 
perio. al suonar delle trombe slan- 
valli volavano dodici volte alla meta, 
soperti dalla polve che gli immortala , 
ejoso degli innumerevoli spettatori. 

i fi vengon dai Greci attribuiti onori divini. 
di Marco Tullio, è maggior gloria 
alma ne’ giuochi olimpici, che in Homa 
trionfo e del Consolato. E certo si è, che 
fincitore dell’ Africa e di Annibale, e Me- 
Jesare conquistatore. del mondo , invidiano 
> al figliuolo di Cirene l'inno imperituro 


altrimenti i Romani preparavano quelle ammi» 
ra ‘azioni di guerrieri, che doveano portare le 
le vittoriose al Nilo, all’ Eufrate ed al Gange. 
VV fassimo raccoglieva cento cinquantamila per- 
al cospetto di tanto popolo e del Senato 
la i baldanzosa gioventù nell’ arena alla gara 
. del pugilato, — E solo quando si attentò alle 
virtù ù dall’ambiziosa smania di signoreggiare 
re, quelle gare si cambiarono in mero 
In crudele od in osceno spettacolo, ch' io 
ar ò bene di porre innanzi a voi, o Signori. 
pc n si avvezzò a vedere indifferente e gioioso 
il sangue inutilmente versato a torrenti dalle 
Migliaia inferocite per fame, e dagli schiavi get- 
preda; sollazzo d’ una plebe demente, o infame 
alla furia de’ suoi tiranni. Ma che dico io, 
he premente:: P_ Chè la corruzione era già 





























(8) 
tant'oltre, che a ciò che I’ animo nostro rifugse di 
pur accennare, convenivano le donzelle e le matrone 


stesse di Roma, come oggi si va alle innocenti me- 
lodie di Rossini. 


end 


Or ben vi è noto, o Signori, quali frutti racco- 
gliesse il Romano Impero dallo avere educato quella 
generazione di schiavi, a cui altro più non caleva , 
che domandare: panem et circenses. 

Intanto, spento ogni senso di amor roprio e di 
onore, chiuse le palestre gloriose delle cittadine virtù; 
le lettere e le arti, salite a’ bei tempi in tanto fiore, 
fanno l'ultimo sfoggio di lor bellezza nel prostituirsi 
ai despoti Imperatori : e una sterilità di dieci secoli 
è Il prezzo di tanta prevaricazione. 

E quando fu poi, che cominciò a risorge 


re a nuova 
vita la virtù Italiana, o Signori ? 


—- (uando |’ emula- 
zione e le nobili gare Finacquero ne’ petti rilemprati 
alla prova di tanta sventura, e il premio ambito allettò 
il cuore della fervida gioventù, ne’ tornei, 

Quale diverso spettacolo , In vero 
ci presenta il Medio Evo in questo suo stadio, anrora 
di lunghissima notte, in cui avviene il passaggio dal 
sonno all’ operosità, dalla barbarie alla civiltà, dalla 
morte alla vita! Il Cristianesimo diffonde il fuoco 
della carità e porla, eco soave e tenera, il lamento 
egli oppressi al cuore degli uomini: e Insegna, che 
“e oppressi e oppressori, e deboli e forti sono fratelli. 
Allora presso l’altare di questa religione, i giovani 
Più prestanti vestono le assise di Cavalieri, Cingono 


, @ cotesto che 
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3 c01 DR e armati di spada e di lancia 
Muatlere e di morire in difesa della giu- 
si aprono le giostre e i 
e per discernere i valenti. E bello 
ciovani Paledini discendere ‘alle prove 
Diode ila fortezza in mezzo al concorso 
Lc = pronte a premiare i vincitori 
Migusii — Ma non è questo, 0 Signori , il 
» pale i cuori degli emuli Cavalieri sospi- 
adore. che accompagna ‘col canto e col 
re de combattenti, manda un suono più 
potente a svegliare i battiti loro; perchè — 
n sie ieme. la gloria e l'amore. Le guidi 
) forti -Gavalieri si piegano innanzi alla 
Bi: e la insegna 0 la impresa lavorata 
la lla mano di lei, pegno di stima e d’amore, 
izzo della vittoria. Intanto la donna, uscita 
nu IPbiciione i in cui la gettava il raso molle 
dell ‘età che tramonta, risale alla grandezza 
inist ero nel mondo: e preso il regno de’ cuori 
i amore della virtù e delle nobili cose. 
alla scuola di questi nuovi costumi che si 
an Nova età che seguiva quella della barbarie. 
la sc uola di questi nuovi costumi, che Ss’ inspirò 
eci ristiano ; 3  Spavento si SL e CONTORNO 
lito dn pensiero e l'affetto, rinasceva il culto 
le ari e del bello. E quando 1 alloro del 
a avvizzito sulla fronte di Caio Caligola, 
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di Eliogabalo e de’ lor successori, rinverdì su quella 
di Dante, la civiltà fu perfetta. 

Resta a vedere, se quella età e le ‘altre che le 
succedettero ebbero i frutti di questa civiltà che a 
noi parve perfetta. E i frutti, o Signori, vi furono: 
e così i nostri padri li avessero saputi e voluti usare; 
che i destini d’ Italia sarebbero da gran pezza maturi, 
e il mondo non VP avrebbe veduta -sì a lungo vilipesa 
e contaminata da’ forestieri. Ma che alloraquando gli 
uomini cessarono di prostrarsi e di dare gli incensi 
a mostri orribili e sanguinosi o a barbari ed insolenti 


soldati, per ivichinarsi alla: sola ‘sovranità del genio 


e della virtù, J'astro della civiltà sorgesse al suo vero 


meriggio, ve lo dimostrano appunto le storie di quell’ età 
felicissima. E non è, infatti, allora che le arti liberali 


e educatrici, le quali avvilite già dal servaggio stra- 
iero e dall’ adulazione , non aveano vergognato di 


celebrare i trionfi della impudicizia e della tirannide , 
si volsero al culto del bello e del vero, e l’ opera 


di Cimabue inspirata dall’ estetica cristiana; fu portata 
in trionfo per le vie di Firenze? Allora e Giunta 


e Guido e Cimabue e Giotto, creata l’arte Italiana, 


oscurarono il lusinghiero e molle splendore de’ Bizantini. 
Allora crebbero tranquille le arti novelle ; sì che Ma- 
saccio in breve le mostrava già fatte: e le scuole 
di Siena, d’ Umbria e di Venezia. ne educarono il 
cuore. Finchè comparvero adulte e in tutto il fiore 
della loro bellezza e «della loro maestà nelle inarriva- 
bili creazioni di Raffaello e di Michelangelo. 
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zione della civiltà, che dalle accennate 
maturava pell’ età che noi riandiamo , vi 
sli Eppeosvitesta - ancora , 0 Signori, se 
îpiacervi di riscontrare altri portati di essa, 
del n precedente: dico della civiltà 
ali na. Ma io non vi proporrò oggi questo 
Re # issimo studio ; chè il tempo ci spinge in- 
ole lamente dirò, che sommo pregio di questa 
) proprio “suo, si fu quello di avvisare non 


m* ip ielleliuale , morale cu: Cela 


capii i popolani 


cen 


3 e, Mili dalla arti minori, levati a rumore 
;no Borra rispetto il palazzo della Signoria, po- 


lo A zo e in giubbetto ; e gli fidarono il governo 

bi ibblica. Perchè mentre so, e me ne allegro, 

ne: il regno dei ciompi, vedo che le ‘arti 

fn mai più considerate come esercizio 

P hiavi e de’ servi; da che furono un tratto 
i nobiltà. 

a in questo rinascimento d’ Italia che. 
| ‘condizione dei deboli, e abbassata quella 
pres por, la prima volta il nome di popolo si 
tuti 1 1 cittadini. L’ opera di tutti i cittadini 
n i pregio, e primamente si formò il concetto 
i di: di nazionale ricchezza. Qual mera- 
Jertanto , 0 Signori, se allora gli Italiani si 
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d' ‘industrie, a ni attività e vastità di commercio : ? 
I mari sono coperti delle galee d’ Amalfi, di Pisa, 


di Venezia. e di Genova. E Italiane bandiere svento- 





-Jario su tutte le spiagge dell’ Asia Minore, della Siria 
‘e.del Ponto Eusino. Le arti e. le industrie nazionoli 





SE fioriscono sì, da fornire alimento a tanto commercio ; 
‘e quelle. innumerevoli navi avvantaggiate dalla felicis- 
sima posizione geografica della Penisola, traendo le 
ricchezze dell’ Asia e dell’ Africa dai porti dell’ Egitto ; 
ma della Palestina e del Ponto, si fanno mediatrici ed 
| arbitre dei traffici di tutta Cristianità. Nè ciò sola 
-- mente riempie di opulenza inaudita quelle italiche città 
gel che - Venezia e Genova son fatte signore de’ com- 
= merci del mondo , e i loro cittadini s° innalzano ad 
| agiatezza e sontuosità proprie di rej ma crea un nuovo 
N . elemento di forza politica, per cui fu un tratto che 
l'Impero d'Oriente cadde in loro potere, e la superba 
. Bisanzio non fu per Venezia che una città di Provincia. 

Io sono lungi, o Signori, dal volere attristare 
questo giorno colla memoria degli avvenimenti , per 
cui l' Italia è caduta da tanta felicità di potenza: e mi 
- limiterò a ricordare, ad ammaestramento nostro , che 
terni de’ nostri e e le guerre fratricide par- 
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r. 


It: alia ‘risorge a di nostri libera ed una; 
pi sos jo dica di meraviglia o di confu- 
nd do che ne sta spettatore. 

Sd , questa storia l’ avete veduta 
vos str bb: e con me salutate pieni di speranza 
| vicir ino - primato del regno d’ Italia fra le 


Signori ; 3 questo primato sarà: e ne sono 
i ade virtù cittadine di che il popolo Italiano 
splendido. esempio. Chè ben altro, in 
laico agone, od il circò è l’arena in cui 
ostra gioventù ad addestrarsi alle vittorie 
ella patria. E ai ludi di Goito, di 
li Bibi e. di Solferino ;-ai ludi del 
iiCalatafimi, di Palermo, di Melazzo e del 
a d’ Ancona e di Gaeta sono colti 
Di 


che vedete sulle fronti di questi eroi. 


sa 
0 arr ra sicura il senno e la costanza che ri- 
sì gloriose vittorie nelle battaglie disputate 
pa esta della politica. 

a: sicura, questa operosità e serenità 
col ol la quale le arti e le industrie Italiane 
Qt bto rumore di armi, si addestrano alle 
emulazione , che ‘apparecchiano i trionfi. 
Ila fipace. 

mo Ponti; 0. Signori ; o siamo presso al; 
d. “ quali l'umanità stanca. delle lotte 
a forza brutale, farà con essa Pul- 
setla maggiore sua prova, per istabilire nel 


LA 























— mondo ‘un ordine nuovo di cose, il regno durevole 
i . della pace. ii E i 
IE I secolo nostro ha mostrato all’. umanità con troppa 


CAP evidenza; perchè. ella possa restarne. senza grande 





























«> turbamento, i sommi beni che può recarle la pacifica | — 
ca applicazione di questa quasi divina potenza, che squar- 
..... ciando il velo de’ più misteriosi secreti della natura, 
25.0 dle ha tolto davvero la celeste scintilla , la quale gli i 
a. - antichi favolesg iarono rapita già da Prometeo. 
00000 IL’ umanità ha veduto da questa potenza spezzato si: 
a pes argine innanzi al corso del suo'progresso: la | 
(0000 sua parola correre colla celerità del pensiero, e sì 
_ -* - da poter essere udita due volte in tutto il giro del È: 
A di vasto. pianeta io un batter di polso : il fulmine obbe- 1 
2% Sal - dire. bi suoi cenni :-@ Ja natura , invisibile, aggiogata È 
du Si suo. “carro. o trionfale condurlo ci con tutto Il traino delle e: 
Ì 
‘oscuro seno delle è montagne dall ‘uno all’altro 
dall'uno: ui 
sie degli. oceani , si - dall rit all di emisfero. 0 
i Er uomo portato - così sulle libere ali del proprio. lr vw 
genio, ‘guarda superbamente la terra, e pieno di giusto Pai I cai: 
“ entusiasmo grida: ecco la patria mia. a 
4 Assai male adunque si avvisa chiunque stima potersi: o 
La o ancora a ‘quest’ umanità, che può dirsi ben MUOVA, he da 
Li _ imporre il freno e le leggi della forza materiale e della — A | I 
1 ignoranza che. “manomisero. tanta. parte dell'umanità 0 a: 
i | | | 
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tà si va assettando in modo conforme alle 
dizioni del presente e dell’ avvenire : e -in- 
sua ‘opera riformatrice cadono le barriere 
di le artefatte: e nessuno , credetelo , varrà 
ir Bhe le nazioni si ricompongano in più vaste 
pi ali famiglie, e tutto il mondo si unisca 


paese ; nè sia più un nome vano quello 



























fio Wejgvori , una nuova maniera di emula- 
di gr animerà gli uomini a nuove glorie. 

jetà umana pervenuta al suo fine supremo 
dh. ‘verace e quieta esistenza, intenderà agli 
she valgano a procacciarle il godimento della 


Ca 
A Di. Lis 


eV pe 
Ò da altro ‘che dal presentimento di questa pros- 
cocssità, nasce lo affaticarsi delle Società odierne 
pa lire fin d’ ora questo nuovo terreno di ri- 
che ‘sì apre al predoni delle economiche 
elementi fandamentali concorrono alla forma- 
dl Società : la convivenza e la comunione 
- Infrante dal genio dell’ uomo e dalle arti 
civilta le barriere naturali e politiche che impedi- 
Hi morale convivenza degli uomini, resta a matu- 
0 s Sviluppo dell’altro elemento. Ogni uomo adunque , 
pro: ) dia opera al concorso di questa comunione 
imbio: di beni. Colui che vi porterà maggiore 
OZ7 zz, riceverà 5 applauso e da riconoscenza degli 


i AO 
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benemerito dell’ umanità. 
. Lode adunque e coraggio a Voi, valenti artefici, 


ehe con sì nobile gara concorrete a questo ultimo 


aringo. ‘Venite ‘animosi a ricevere i premii da’ voi 
meritati : e portate voi pure superbi i vostri pacifici 


‘allori. Chè di questi ancora si gloria e vanta }' Italia; 


la quale Sa, che se le arti della guerra e della po- 
litica possono conquistare e tutelare la nazionalità e la 


libertà de’ popoli, le sole arti della mano e dello in- 
gegno varranno a svolgere i frutti della libertà è della 
nazionale potenza, rendendo comodo, agiato e felice 


il vivere loro. 





al bene de’ suoi terrazzani , Ma a quello altresì dei 
popoli più remoti: e potrà giustamente ‘esser detto 
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ner la | Ca sa di risparmio. 

e Antonio; Prof di 

t. nelle Scuole Tecniche 

o. B Battista, fu Luca Membro 
le ll Ospizio. 

: Ercole. 


"G lacomo Augusto. 
Na poleone Francesco, Memb. 


Luigi ’%,  Dirett del Regio 
n. dei ordo- Muti in Genova. 

Ziuliano XY, Presidente del 
! Circondario di Chiavari. 


sessore della Società. 
> Giudice a Lavagna. 
0 Dott.in ambe le L Leggi 
renzo Prof. di Chirur- 
ia Università di Genova. 
G.B. Pro Dott. in ambe 
de 044 Fant. Brig. Modena 
arch. Antonio, Cav. del- 
a 188 une. 6 G.%, decor. 
0C., Ministro di Stato 
(Marchesa Artemisia nata 


T9R IO condunca Òl O liasto 
9 eretta L ana A CA, 


ici 3IAMENTO DELL AGRICOLTURA, DELLE ARTI, 


MR ENIFATTURE E DEL COMMERCIO, 
55 i SQ, ; 
fafogo dei Soci ( anno 1861, ) 


bl CONTRIBUENTI. 


Bruzza Dott. Antonio 

Buraggi Conge Luigi $&, Colonnello dei 
Carabinieri Reali. 

Cabella Avvocato Cesare, *&. 

Cabiati Cav. Gio. Battista Polidoro, sg. 
€, e della Legion d'Onore, Magg. 
Generale. 

Cademartori G. Battista Prete dell’Orat, 

Campi Avv. Giuseppe, &, Intendente 
Generale ud Ascoli. 

Canevaro Giuseppe s& Console Generale 
di S. M. a Lima. 

Campostano Avv, Agostino. 

Canepa Canonico Jacopo. 

Canepa Avvocato Pietro. 

Carosio Avvocato Gerolamo. 

Casaretto Dottor Giovanni Bibliotecario 
della Societa, Memb della Direz. per 
la Biblioteca , Asses. della Società. 

Casaretto Michele 7°. Pres. della Cam. 
di Com. di Genova , Deput. al Parl. 

Casaretto Pietro Membro della Direz: 

dell'Uspizio. 

Castagnola Avv. Giovanni , >. 

Castagnola Avv. Stefano Dep. al Parl. 

Castagnola Avv. Gio. Battista /7. Segret. 
Generale della Società, Membro del 
Comitato d' Agricoltura. 

Cassissa Angelo Prof nelle Scuole Norm. 

Cattaneo Marchese G. B. fu SIE 

Cattaneo Marchese Giuseppe di G. B 

Cattaneo March. Tomaso fu Giuseppe. 

Cavasola Nobile Giuseppe, {spett Insi- 
nuat., Membro della Dir. dell’ Ospi- 
e del Comitato per le Scuole Tecniche. 

Caveri Avv. Antonio, %, Prof. all'Uni- 
versità -di Genova, e "Sena. del Reg. 

Cerreti Alessandro Causidico Collegitto, 
V. Segretario (ren. della Società, 
Menb. della Com. d’ Arti e Mani fat- 
ture, della Direz. dell’Ospizio e della 
Comm. per le Scuole Tecniche. 
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Charvaz Monsignore Andrea Arcivescovo 
di Genova. G. C.. Memb, della R. 
Adecad. delle Scienze di Torino e della 
R. Deput. sugli Studi di Storia patria 

Chiarella 4Zons. Andrea Zicario Gener. 
e Canon, della Metrop, in Genova, 

Chiarella Prof. Filippo, Presidente della 
Società, Prof. di Lettere, Storia e Geo- 
grafia, e Diret, delle Scuole Tecniche, 
Segretario della Città di Chiavari. 

Chiarella Giuseppe fu Lorenzo. 

Chiarella Francesco Pittore, 

Chiarle G, 5 Int, del Circond, di Imola. 

Cigna Luigi Ispet. delle Dog. Nazionali 

Comune ‘di Chiavari, 

Coppola Notero Giambatista Segret, del 
Tribunale del Circondario in Chiavari. 

Costa Dottor Eltore s& Prof. di Patologia 
speciale medica nella R, Univ. di Genov 

Crosa di Vergagni March. Agostino 

Damezzani dvvoe. Lazaro, Proc, del Re 
al Trib, del Circondario di Oneglia, 

Daneri Domenico Pittore. o 

De Ferrari Afare Raffaele Duca di Galliera 

Del Carelto di Balestrino Afarchese Do- 
menico, Com. s&, Magg. Gen. nelle 
R. Armate. 

Della Cella Nor. G. Andrea. 

Della "Porre Dot, Nicolò, 

Delpino Federico fu Avv, Enrico. 

Devoti [Votajo Gio Battista. 

Devoto Sac. Gio. Battista 77 Ridliotec. 

Devoio Canon. Pietra Emanuele Men:dro 
del Comit.d'Arti e Mani È 

Doria AZarchese Massimiliano. 

Durazzo Afarchese Giovanni Luca 

Ferrari 47. Agostino Dott. in ambe Leggi 
Cameriere d'onore exira urbem di S. $. 
Franzoni Mors, Luigi, Arciv. di Torino, 
Cav, dell'Ord. Supr. della SS. Nunz,, 
G.%%, dec. del G. Cord. 
Gandolfi Ave. Emannele. 
Gandolfi Gio. Battista Console in Genova 
di Mechlemburgo- Schwrin. 

Garibaldi Antonio Maria, #, Causidico 
Colleziato, Membro del Comitato per 
la Biblioteca, e Presidente della Com- 
miss, per le Scuole Tecniche, 

Garibaldi Carlo di Gio. Battista. 

Gazzino Profèss. Giuseppe 
Ghio Avvocato Gerolamo. 
Ghio Dot, Luigi. 


«Gloria Ape, Francesco Procuratore del 
“. Re nel Circondario di Chiavari, 
Grafagni Afonsignor Francesco Sante, 


Canonico , Camer. di S.S. 





Grondona Avvocato Gerolamo, &, Con- 


sigliere d'Appello a Casale, 

Guillot Giuseppe. 

Marana Falconi 3Zerchese Luigi, Memb, 
del Comitato della Biblioteca e di agri» 


coltura e della Comissione per le Scuole 


Tecniche, Sindaco della Città. 

Marana Falconi IZerchesa Nina, nata 
Castagnola, 

Marrè Carlo Ambrogio. 

Martelli Gian Domenico Chimico Farm, 

Massa Canon. David. 

Maury d4vw. Giovanni Zntendente del 
Circondario di Chiavari, 

Molinari Sacerd. Domenico in Genova. 

Mongiardini Agostino, Segretario Gen, 
della Società. 

Mongiardini Gabriello. 


Montesoro Apvocato Giovanni Sostitute 


Procuratore Gen, del Re a Bologna, 
Negrotti-Cambiaso A/arch. Gio Battista 
Nomis di Cossilla Corse Augusto Uf. %& 

Deput. al Parl, e Sindaco di Torino, 
Nonnis Francesco Profi di Matematica 

nelle Scuole Tecniche di Chiavari, 
Olivieri Dott. Antonio, 

Pallavicino AZarchese Avv. Francesco, 


Pallavicino AZwrchese Avvocato Camilla 


Assessore della Società, 

Perrando P. G.B. Generale delle $. P. 

Peschiera Canonico Domenico Membra 
della Direzione dell’ Ospizio. 

Podestà Notaro Luigi 7°. Pres. della Soc, 
Memb della Com. per le S. Tecniche, 

Podesià 4we. Enrico. 

Ponzone Giuseppe, È, Tesor, d'Armata 

Porro Nobile Alessandro Senatore del 
Regno. 

Prandina Dottore Giambatista, 

Prasca Giuseppe, Esattore in Sestri di 
Levante. 

Puccio Avvocato Nicolò , Assessore della 
Società, Membro dell’ Ospizio e del 

| Comitato d' Agricoltura, 

Questa Dott. Domenico , 38, Commiss, 
del Vaccino nel Circondario, Memb, 
dei Com d’Agrice.e della Biblioteca, 
Ispettore delle Scuole Elementari del 
Circondario, 

Raffo Conte Giuseppe, Prinio Segretario 
di Stato per gli Affari Esteri di $. A. 
il Bey di Tunisi, Commend. &, Car. 
di varit Ordini, ece. ece. —. 

Raffo Sacerdote Nicola Professore di 
Rettorica e Rettore del Seminario Ar- 
civescavile di Chiavari. 





WERE ERE STIA ESATTA TEN 





























la Quo. Carlo, 

Ma ina. 

d fi Memb. del 

fer sd Arti e Mani f. 

. Pietro Prof di Lingua 
Scuole Tecniche. 

Mon. n. Giuseppe a Lavagna. 

i. Pe legrino 

Be Mt Deleg. di pubblica 

4 Mi Membro del 

i Cassa di Risparmio. 

se Negrone, Commend .. 

«di S. Gregorio Magno 

indaco di Mezzanego. 

to Tomaso Presidente al 

el Circondario di Finale. 
lott. Gio. Antonio. 

anc E Domenico Arciprete 


| Moore, %, Intendente 
dario di Oristano. 
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Solari Luigi Antonio Causidico Coll.,. 
Membro del Comitato d’ Arti e Manif: 

Solari Canonico Agostino, Membro della 
Direzione dell Ospizio , Cassiere del- 
la Società. 

Solari Notaro Michele Memdro della 
Direzione dell’ Ospizio. 

Solari Dottor Ruffino. 

Solari Contessa Settimia nata Pizzorni. 

Spedalieri Dottor Giuseppe. 

Talice Gaspare, s&, Tesoriere del Regio 
Economato Generale Eccles. a Torino, 

Torriglia March. Paolo Gir. Comm. 3$. 
Magg. nelle R. Arm., Membro onorar. 
della R. Deputaz. agli Studi di Genova. 

Vaggi Dottor Giuseppe , Membro della 
Commissione d’ Arti e Mani fatture. 
Professore di Contabiltà nelle Scuole 
Tecniche, 

Viani Avv. Raffaele Consigliere di Go- 
verno in Alessandria. 

Zolezzi Dott. Agostino. 


n. Poe 












Pr uigi io: SS. Maurizio 

Mio, | Presidente, 

uno o 7 Rev. Sac. Carlo delle S. P. 

: egio Liceo, V. Presidente. 
ra. Nob.. Giuseppe Y& Pres. del 

hu del Circondario di Savona , 


pr psgonico Teol. della 


È CA 
$ eo Rett. di Avegno. 
ia: omo. 

Notaro Raffaele già Maestro 
nelle Scuole della Società. 
ona, zio giù Maestro d’architet- 
nelle e Scuole della Società. 


SOCII ONORARI. 


e nd 


fiziali Della Società d° Incoraggiamento di Savona. 


Muzio Cav. Avv. Ottavio , Segretario. 
Gazzo Gerolamo Segretario del Tribu» 
nale di Commercio, V. Segretario. 
Martinengo Emanuele, Y°. Segretario. 
Giusti Benedetto fu Francesco, Cassiere. 


SOCII AUSILIARII. 


Marchetti Angelo Notajo a Varese. 

Martelli Gian Domenico già Piofessore 
nelle Scuole della Società. 

Peirano Michele. 

Podestà Luigi, Ispettore ai Boschi del 
Circondario di Chiavari. 

Prato P. Agostino delle Scuole Pie, 
Profess. di Filosofia a Savona. 

Wannenes Luigi in Genova. 
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SOCII CORRISPONDENTI. 


Adriani G_B. 7/7. 3% Chierico Regolare 
Somasco , gia Prof di storia e geogr. 
net Coll. Milit. di Racconigi Memdro 
della Seput. sopra gli studi di Storia 
patria e di molte Accademie, 

Bancalari P. Michele, | delle S. P., 
Prof. e Diret. del Gabinetiv di Fisica 
nella R. Università di Genova. 

Baricco Teologo Colleg, Pietro, Uff, 
Isp. delle Scuole di Torino. 

Benisson Avvocato Giuseppe. 

Bernardi Sacerdote Jacopo , ga, 7. Ret. 
e Diretti, spirit, del Convitto Civico , 
Ficario Gen. a Pinerolo, 

Bianchini Avv. Franc. Ant., a Novara. 

Biasoletto Dottore Bartolomeo, Proftss. 
di Botanica a Trieste, 

Bixiu Dottor Alessandro, in Parigi. 

Boccardo Gerolamo, #, dh, Preside del 
Liceo di Genova. 

Botto Domenico Com. $&, Prof. emerito 
di Fisica gwnerale e sperimentale , 
Ahlemb. della R. Accad. delle Scienze e 
del Consiglio super, d’ Istruzione ecc, 

Brizzi Oreste dretino, Capitano Conserv. 
decorato della R_ Medaglia d’ oro del 
Merito Civile di Svezia con nastro ec. , 
Socio di varie Accademie. 

Brunet dev. Carlo, Uffiziale &, Deput. 
al Parlamento. | 

Cacherano d'Osasco Conte Enrico, Cav. 
G. $% , Primo Gentiluomo di Camera 
di S. DM. , Grande di Corte. 

Capuri Dottor Lazaro, Medico a Lucca. 
Cavour Marchese Gustavo Deputato al 
Parlamento, 
Cibrario Nod. Luigi, Cav. G. C. decorat. 
del G.C.3%% , db, GC d'altri Ord. , 
G. Uf.L.O.di F., Senat. del Regno, 

Claretta Car, Gaudenzio di Torino. 

Colla Antonio Prof. Dirett, dell’ Osserv. 
Meteoro!. dell’ Università di Parma. 

CousinBarone Vittorio Com. dell’ Ord. 
della Legion di Francia, Membro 
dell’ Istituto di Francia. 

Dasso P. Agostino giù Provinciale delle 
Scuole Pie in Genova. 

De La Roche Pouchin, 

De La Roche Pouchin Conze Giuseppe. 

De Moléon S.G. V. Dire. Fond. della 
Societa Politennica di Parigi, Cav. 
della Legion d’ Onore e d' alri Ordini 

De-Navasqueés Conte Domenico, 


De-Navasqués Conze Sebastiano. | 

De Rossi Comun, Gian Francesco, Car. 
G.C. di varii Ordini, 

Despine Costanie # Dot: in Medicina. 

Dupectiaux Edoardo, Direttore degli 
Stabilimenti Pubblici del Belgio. 

Ferrrati Camillo Ingegnere Prof. di Geo- 
desia nella R. Università di Torino, 

Ferrero della Marmora Cav. Edoardo 
Gentiluomo di Camera di $. DL, 


Ferrero Ponziglione di Borgo d'Ale 


Conte e Cav. Vincenzo, Membro e 
Segretario della R Deputazione sovra 
gli studi di Storia Patria a Torino, 
Finollo Dottor Giacomo, | 
Freschi Corse Gherardo di S. Vito al 
Tagliamento. : 
Galli 4w. Odoardo, Segr. perpetuo della 
fi. Aecademin dei Filomati in Lucca. 
Gandolfi Camilla Pitt. onoraria di 8. I. 
Garelli Se, Michele Prof. di Metodo, 
Isp. delle S.elem. del Circond di Cunco 
Garelli Vincenzo ## , Provveditore agli 
studi della Provincia di Genova 
Gargioli Girolamo Cons. 8 Cumm., 
Membro di varie Accademie, 
Gatta Dott. Lorenzo Francesco. 
Gilardini Ape. Francesco Segretaro al 
Ministero dell’ Interno, 
Jacini Avv. Stefano $& Coma, , Membro 
del R. Istit, Lombardo, Dep. al Parl 
Isnardi Prof Lazzaro Regio Ispettore 
agli Studi della Provincia d' Ascoli, 
Isnardi P. Lorenzo delle $. P., Com %, 
Rettore della R, Univers, di Cenova 
Jacquemoud Barone Giuseppe, Senatore, 
F, Presid della R. Camera d’Agric. 
e di Commercio di Savoia. | 
Lanza Dot. Giov. G. C 8, Dep. al Parl. 
Maccary Dott. Angelo, a Nizz 
Mamiani Della Rovere Conte Terenzio, 
G.,Uff.%, Ministro presso la Corte di 


dicne, Accademico della Crusca ece,. 


Deputato al Parlamento. 

Manno Eccell. Bar. Giuseppe , G. C %, 
dp, Presid. della Corte di Cassazione. 

Mari Luigi di Campiglia. 

Martini D. Cav. Pietro Bibliotecario della 
Università di Cagliari Memb. di varie 
Accademie e della R. Deput. sopra gli 
studi di Storia patria. 

Massone D G.B4&&Memb. di varie Accad. 

Muletti sg Carlo di Saluzzo. 
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Olivieri Agostino Bibliotecario nell’ Uni- 
versità di Genova Prof. nella Paleo- 
grafia critica e diplomatica. 


Pareto March. Lorenzo Senat. del Regno. 


Pezzi Canonico Pietro Giacinto. 

Piaggio Giuseppe in Genova. 

Ponte di Pino Conte Giuseppe, € 

Plana Giovanni, G. $$, Cons. IL, Cav. 
della C. F., R. Astronomo, Senatore 
del Regno, Presidente della Regia 
Accademia delle Scienze ecc. 

Plezza Avv. Giacomo Senatore del Regno. 

Rucci Camillo Pittore a Sarzana. 

Pattazzi Avv. Urbano, G. $& , Presidente 
della Camera dei Deputati. 

Riberi Cav. Alessandro , G. C. €; Sena- 
tore del Regno, Membro della Regia 
Accademia delle Scienze cce. ® 

Ridolfi March. Cosimo Y. Presidente 
det Senato del Regno, Presid. della 
R. Accademia de’ Georgofili cce. 

Ridolfi Michele Segret. della Commiss. 
d'Incoraggiamento di Lucca. 

Rizzi Domenico, Ingegnere a Padova. 

Roletti Giambattista, Segr. della Camera 
di Conimercio di Genova. 

Romani Felice, «h, 

Rosani Giovan Battista delle S. Pie, 
Vescovo d*Eritrea, Pres. dellaPontif. 
Accademia de’ Nobili Ecclesiastici. 

Sanvitale Conte Jacopo, Pres. Onorario 


della Facoltà filosofica-letteraria nella 

R. Università di Parma ec. 

Savoyen L. Dott. in Medicina a Moutiers 

Serra Cav. Francesco , 3. 

Serristori Conze Comm. Luigi. 

Sinibaldi Prof: P. Priore del Col’egio 
Scientif:-Tecnico di Lucca. 

Sopranis Abate Girolamo ; Limosiniere 
di S. M. il Re Carlo Alberto. 

Spano Canon Giovannì Uff. &, Rettore 
della Università di Cagliari, Memb. 
della R. Accademia delle Scienze ecc. 

Toschi Paolo, Direttore delle Gallerie 
di Parma. 

Trompeo Cav. Benedetto, Com. &, Y° 
Pres. della R. Accad. Med. Chirurg. 

Turchetti Dottor Odoardo. 

Vacchetta Adate Michele Angelo, $ . 
Grande Uffiziale dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, Economo Gener. in Torino, 

Valerio Lorenzo Com. & Gov. a Como 3 
Deputato al Parlamento, 

Varese Dottor Carlo, &, Deputato al 
Parlamento, Membro della Regia 
Accademia delle Scienze. 


Varni Santo Uff. , Scultore in Genova. 


Zantedeschi Francesco, Membro effettivo 

. pensionato dell’ Istituto Feneto, Prof. 
di Fisica e Matematica applicata nel 
Liceo di Venezia, 


SOCII DELLA CLASSE DEI FILOMATI. 


Bertarelli Napoleone Franc.; Cussiere. 
Botti Sacerd. Giacomo. 

Faà Bruno P. Carlo delle Scuole Pie. 
Gandolfi Avv. Emanuele, 

Gandolfi Giambattista fu Cristoforo. 
Garibaldi Anton-Maria & Consigliere. 
Massa Canonico David, Segretario. 


Pallavicino Marchese Camillo. 
Podestà Ispett. Luigi. 

Raffo Canonico Giambatista. 

Raffo Canonico Leopoldo. 

Repetti Dottor Agostino Consigliere. 
Rivarola Marchese Negrone. 
Torriglia Marchese Paolo Girolamo. 


—_——_ 


CONSORZIO DELLE SIGNORE DI CARITÀ. 


Bancalari Teresa nata Canepa. 

Botti Margherita nata Sanguineti. 
Canepa Maddalena nata Pellerano. 
Castagnola Nobile Carlotta nata Sansoni, 
Castagnola Giovanna nata Solari. 
Della Cella Marina nata Pizzotno. 
Della Torre Gasperina nata Lucciardi. 
Gandolfi Teresa nata: Solari. 

Leveroni Marina nata Cavalli. 


Magnasco Maria nata Comotto ‘ 
Massa Teresa nata Lagomaggiore. 
Podestà Anna nata Bancalari. 
Prato Gironima nata Lertora. 
Sanguineti Chiara nata Lagomaggiore, 
Sanguineti Rosa nata Solari. 
Solari Giovanna nata Salvago. o 
Solari di Caperana Contessa Settimia 
nata Pizzorni. 


ee 


SOCIETÀ ECONOMICA DI CHIAVARI 


| SEDUTA PUBBLICA DEL 3 LUGLIO 1861. 





Àa un'ora pomeridiana radunata la Società Economica nel Civico Teatro, 
il Vice Segretario Generale diede lettura delgverbale della seduta primaria 
del 2 volgente luglio, nella quale sentiti i rapporti del Giurì, fa Società aveva 
deliberato la aggiudicazione di diversi premii agli Alunni delle Scuole di 
Architétiura , Ornato e Figura , ed agii Artisti ed Espositori, 
Poscia il Banco degli Ufliziali proclamò a Socii Contribuenti i Signori 
Castagnino Dott. (rio. Battista da Sestri Levante. 
Coppola Giovanni Pietro Professore di disegno nelle Scuole Tecniche di 
| Chiavari. | 
Danerì Paolo Gio. Battista fu Antonio di Chiavari. 
Negrotli Cambiaso Marchese Lazzaro del March. Gio, Battista di Genova, 
Tullui-Mameli Antonio Tesoriere del Circondario di Chiavari. 
| Quindi il Sig. Professore Filippo Chiarella Presidente della Società, che 
dirigeva la seduta, lesse il suo discarso , accolto con replicati e prolungati 
applausi, ed in seguito venne falta la distribuzione dei premii nell’ ordine 


seguente D 


SCUOLA DI ARCHITETTURA 


remT\A\—_ 


PRIMO PREMIO 
( Medaglia & argento ) 


agata: 


* 


Lanota Giuseppe per un progetto d' invenzione di un’ Accademia di belle . 


ora È eo Arti. o | : 
(SER si @ ‘SECONDO PREMIO . uo. 
Li 0 (Afedaglia di Rame)  G.° 





Cuneo Gio. Battista per trabeazione jonica, 





MENZIONE ONOREVOLE 


Lanata Fortunato per un progetto d' invenzione di un edifizio per cimitero. 


DI 





SCUOLA D’'ORNATO 


PRIMO PREMIO © 
E. <<. (Medaglia d’argento ) 














8 | Sanguineti. Francesco per ornamento di un altare all'acquarello , e per 


altro ornamento a due matite di stile (ireco. 


| Rocca Abramo per una testa di leone ad una fontana disegnata a due malite. 


n 
| MENZIONE ONOREVOLE 


| Chiozza Giacomo per una testa di leone veduta a profilo. 


SCUOLA DI FIGURA 


niro 


_ CONTINUAZIONE DI PRIMO PREMIO 


È Elicpa Giacomo per studio ad olio. 
, Canivelli Giuseppe per altro studio ad olio. 
. Canepa Gaetano per una testa di vergine a due malite. 


PRIMO PREMIO 

( Medaglia d’ argento ) 
Traverso. Alessandro per una testa di vergine a ‘due ‘matite. - 

SECONDO PREMIO 
( Medagliu di Rame ) 
| Del Ponte Cesare per una copia di testa levata dal vero. 
MENZIONE ONOREVOLE 
Brignardello Lodovico per una testa di busto del Correggio. 


ESPOSIZIONE 


—L£TA_ 


SECONDO PREMIO 
5 ( Medaglia di rame ) 
È. 7 Canepa Agostino per olio vergine. 
aa MENZIONE ONOREVOLE 


1. Agenzia di Sestri Levante dei signori Marchesi Cattaneo per olio vergine. 





p2. Barbagelata Michele per pizzi. 
3. Descalzì Luigi per piccola seggiola di faggio. . w°. 


x 


<>» 





LOTTERIA 


lattea 1. 


PRIMO PREMIO 
(Medaglia a' argento ») 


Sanguineti Matteo per introduzione nella Città di Chiavari di una macchina 
a cucire, 


Ravenna Gio. Battista dei Cavi di Lavagna per l'impianto di una fabbrica 


di stringhe, e per altra fabbrica di fosfori d’ogni qualità, 


CONTINUAZIONE DI PRIMO PREMIO 


Ginocchio Gio. Battista per braccialetto in oro, 


SECONDO PREMIO 
( Medaglia di rame ) 


Canale Stefano di Lavagna per botticino. 
Repetto Giovanni per sedie ordinarie, . 

Descalzi Enrico per sedie alla Campanino 
Brevi Angelo per valigia e cappelliera in cuojo. 
Vaggi Gaetano per Porta-catino in ferro. 
Ospizio di Carità e Lavoro per camicie. 


CONTINUAZIONE DI SECONDO PREMIO 


Borzone Giovanni per macramè; 


MENZIONE ONOREVOLE 
Zignaigo Luigi per Cassettone, 


Cavenago Carlo per tavolo intarsiato. 
Descalzi Colombo per legio, 

Turio Maddalena per una callotta ricamata. 
Morando sorelle per fiori finti. 

Raffo Rosa per fazzoletto ricamato, 
Simonetti Angela Per mutande di lana, 


assegnazione degli Oggetti vinti, La Banda della Guardia 
sinfonie rallegrava ad intervalli Questa patriottica festa 
concorso di gentili Signore , di molti forestieri, 


Nazionale colle sue 
» Fesa più brillante dal 
e di scelta Popolazione, 


AA (7A Agr Arta Lenerali 


ALESSANDRO CERRETI 
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